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  INTRODUZIONE




  Questo racconto è un estratto del libro “Il Funambolo”, terza storia della trilogia de “Il Ritorno”. Ho deciso di renderlo autonomo dal resto del volume perché mi sono reso conto che questa storia era matura al tal punto che poteva camminare sola. Normalmente i vari capitoli che compongono un racconto sono concatenati ma questa, mentre la scrivevo, ha preso una direzione diversa, aveva la spinta giusta per formare qualcosa di diverso, voleva essere indipendente. Si è scritta quasi da sola, quando ho posato per la prima volta le mie dita sulla tastiera, queste sono state guidate dallo stesso protagonista portandomi con smania fino alla fine.




  E’ la storia di tutti, un’infanzia che volge al termine per un qualsiasi motivo: perché si cresce o perché si è costretti a farlo. La fine dell’uomo come bambino produce molteplici cambiamenti sia dentro che fuori di noi e questo ci fa star male perché dobbiamo capire chi siamo realmente.




  Molte volte la nostra spensieratezza viene consumata da persone senza scrupoli che hanno come presupposto solo i loro interessi fregandosene degli altri. Non serve essere un super eroe per fuggire e cercare l’amore, tutto è celato dentro di noi e magari basta una sola persona per accendere quel fuoco che ci rende essere umani. Gli incontri non sono mai casuali e anche un solo gesto può cambiare la vita di chi ci sta accanto perché in fondo “non siamo bottiglie vuote da riempire ma candele da accendere!”.




   




   




  Buona lettura!




   




  Samuele




  Cosa sono le cicatrici? Segni indelebili sulla pelle, quasi trasparenti che luccicano al sole. Le cicatrici non fanno male al tatto ma raccontano la storia di chi sei, cosa hai vissuto e cosa ti è successo. La maggior parte delle volte questi segni sono nascosti dai vestiti quindi le altre persone non possono vederle. Altre escono fuori facilmente, ad esempio al mare, quando ci si spoglia per mettersi il costume. Un bambino che conoscevo una volta me ne mostrò una, aveva una grossa cicatrice sul ginocchio. Nonostante la grandezza di quel taglio, il bambino ne andava fiero perché gli ricordava un’avventura che aveva vissuto e che non avrebbe mai dimenticato.




  Per me non sarà difficile dimenticare quello che ho passato, anche io ho una cicatrice: posso vederla ogni volta che mi guardo allo specchio, in mezzo alla mia anima. La cicatrice è nei miei occhi, la ferita da cui proviene non si è ancora del tutto rimarginata. Questa è la mia storia, di come mi sono procurato questa cicatrice e di come cercherò di placare il suo dolore.




  Alladin si sentiva un eroe, anzi un vero e proprio super eroe con tanto di poteri, o comunque così gli avevano detto. Si, perché lui aveva un potere che gli avrebbe permesso di sconfiggere il male a favore del bene assoluto. Sarebbe stato come uno di quegli eroi americani che si leggono nei fumetti, tipo Iron Man, Spider Man e così via. A differenza loro, però, lui non poteva usare i suoi poteri quando voleva, ma solo e soltanto una volta. Gli avevano detto che lui era in possesso del “vento sacro” o “soffio santo”, una sorta di onda d’urto, un’esplosione in grado di disintegrare uno o più nemici. Dopo di che sarebbe volato via per raggiungere tutti gli altri super eroi come lui e allora lo avrebbero accolto con danze, musica e una grande festa!

OEBPS/Images/cover-image.jpg





OEBPS/Fonts/BradleyHandITC.ttf


OEBPS/Fonts/cambria.ttf


OEBPS/Images/img01.jpg





